Chi è Letizia Volpi
Letizia Volpi nasce artisticamente nel 1989 quando  si diploma all’Istituto Statale d’Arte di Cascina (PI). Intraprende un percorso di studi presso l’Accademia delle Belle Arti di Firenze dove si diploma nel 1994 a pieni voti. Segue corsi di pittura con il Prof. Loffredo, frequentando molte “botteghe” d’arte nell’ambiente fiorentino.
Nel  2004 Letizia si trasferisce  in Provenza e poi  in Sicilia, dove lavora come decoratrice.  Le sue straordinarie qualità artistiche si mescolano alla sua semplicità e timidezza e formano  una donna, un’artista,  che ha voglia di crescere e  di trovare una nuova dimensione.   

Nel   2007 inizia la collaborazione con  Altamoda Italia di Ponsacco, azienda leader  nel settore dell’arredamento, diventandone decoratrice e pittrice ufficiale. Le sue opere vengono veicolate in tutto il mondo. Dipinge su legno, stoffe, pareti, e qualsiasi materiale di arredamento, rendendo uniche le sue creazioni. 
Nel 2008 Letizia si iscrive a Scienze dei Beni Culturali all’Università di Pisa. Assetata di conoscere, approfondire, studiare nuove tecniche.
Tra  il 2007 e il  2011 partecipa a varie collettive a Roma, Pisa,  Firenze, Ponsacco, Pontedera.
Cosa dicono di Letizia

Marcel Proust  diceva: “Le opere, come nei pozzi artesiani, salgono tanto più alte quanto più a fondo la sofferenza ha scavato il cuore.”
Quando ho incontrato  Letizia la prima volta, è come se la conoscessi da anni. Non sapevo nulla di Lei eppure parlavo di lei, delle sue opere e del suo pensiero artistico. Mi sono meravigliato perché è come se la sua energia fosse entrata dentro di me, facendo cassa di risonanza e usandomi per esternare quello che Letizia mai aveva osato dire a nessuno. Sì, come se fossi il suo strumento di comunicazione. Tutto questo mi ha sorpreso notevolmente, quasi stupito, a tal punto che ho deciso di studiare io stesso la Sua arte sotto il profilo della comunicazione. Letizia è una donna discreta, sincera, schietta, ma è altrettanto persona timida, non osa mai chiedere, come se i suoi capolavori fossero la normalità. Letizia individua  nel suo lavoro lo specchio della sua vita, ma ha bisogno di nuove emozioni, di creare qualcosa di diverso, unico, eccellentemente straordinario. Il Suo percorso artistico si divide in tre periodi della sua vita così riassumibili: la perfezione, la ricerca, la serenità. E’ proprio un viaggio alla scoperta dell’io ne “ La Casa delle bambole” dove  l’artista trova la sua giusta collocazione.   

Chiunque si avvicina all’arte ha bisogno di esprimersi, con forme e colori. Letizia lo ha fatto con molte tecniche, attraversando come tutti,  periodi di forte emozione e sofferenza. Tutto questo  è quello che traspare nelle sue opere d’arte,  e credetemi  resta dentro,  come segno indelebile di chi nella vita non si  ferma mai  e  combatte fino in fondo!
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